
Speciale E3 – EA Play

L’E3 è tornato e anche quest’anno tocca a Electronic Arts aprire le danze. Fra titoli attesi, video
leakati e nuovi giochi annunciati, EA ha presentato all’Hollywood Palladium di Los Angeles per lo
più quanto ci si aspettava, riservando però uno spazio per qualche sorpresa e non pochi minuti per
parlare di quanto in cantiere per la community e soprattutto riguardo gli eSport.
Ma passiamo rapidamente in rassegna quanto annunciato nel corso della serata e vediamo i trailer
dei titoli annunciati.

Battlefield 1 – In The Name of the Tsar
Dopo l’introduzione di rito del CEO di EA, Andrew Wilson, la palla passa al producer di Battlefield 1
e Development Director di DICE LA, Andrew Gulotta, che fa apologia della community del gioco,
che ha superato i 20 milioni di utenti, lancia un video con alcuni protagonisti e presenta il DLC In
the Name of the Tsar, presentando un’espansione che introduce 8 nuove mappe ambientate sul
fronte Est della guerra, insieme a nuovi veicoli e armi di cui vi abbiamo parlato in questo articolo.

FIFA 2018
È  poi  il  turno  di  Robert  “Patrick”  Söderlund,  Executive  Vice  President  di  Electronic  Arts
Worldwide Studios, il quale ribadisce che EA ascolta continuamente la voce della propria community
per  crescere e  lavorare al  meglio  sui  propri  giochi,  e  afferma a  chiare lettere  che la  società
continuerà a lavorare sugli esports, lanciando il più grande torneo mondiale di Fifa mai visto ma non
solo.
Seguono dunque alcuni trailer, fra cui quello di Fifa 2018,  che valorizza l’utilizzo del motore
Frostbite:

Al termine del video entrano in scena i Men in Blazers, duo britannico ormai molto noto negli Stati
Uniti, dove sono fra i principali propugnatori mediatici del calcio come “sport americano del futuro”,
e ai quali  qui è affidato l’arduo compito di introdurre le novità del titolo, da The Journey,  la
campagna introdotta lo scorso anno che segue le vicende di Alex  Hunter (al quale è dedicato
il trailer che segue, con testimonianze di personaggi noti) e altre novità che abbiamo approfondito in
questo articolo.

Need For Speed: Payback
A introdurre l’atteso titolo motoristico è lo Youtuber Jesse Wellens, il quale passa quasi subito la
palla all’Executive Producer del gioco, Marcus Nilsson, fondatore di Ghost Games, che ha parlato
ampiamente  del  titolo,  che  godrebbe  di  una  vasta  mappa,  nuove  modalità,  profonda
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customizzazione e altre novità che abbiamo approfondito in questo articolo, prima di lanciare il
trailer di questo nuovo Need for Speed: Payback.

A Way Out
La palla torna a Soderlund, il quale, dopo un breve preambolo, lancia direttamente il nuovo trailer
di A Way Out, una co-op adventure ideata dagli stessi creatori di Brothers: A Tale of Two Sons.
E infatti,  al  termine del  trailer,  sale sul  palco proprio Josef Fares,  cofondatore di  Hazelight,
società sviluppatrice del titolo, il quale spiega da dove ha avuto origine la storia (della quale lo
stesso Fares è autore), e di come il gioco sia disegnato per giocare completamente in split screen,
fondandosi  sulla  cooperazione tra i  due personaggi,  Vincent  e  Leo,  due galeotti  che dovranno
evadere  di  prigione.  A  Way  Out,  assicura  Fares,  accoppia  storia  e  regia  cinematografica  a
componenti action e puzzle, riservando al giocatore un gameplay inedito e un’esperienza cooperativa
mai vista prima.

Anthem
Dopo una breve apologia di Scorpio, nuova console di casa Microsoft, Söderlund lancia il trailer di
Anthem,  nuova  IP  di  Bioware  della  quale  non  si  sa  molto,  a  parte  l’utilizzo  di  Frostbite  e
l’ambientazione futuristica, ma sulla quale sarà svelato di più durante la conferenza Microsoft di
stasera alle 23 (ora italiana).
Non ci resta che goderci il trailer.

NBA Live 2018
Questo è un titolo che non poteva che introdurre l’Executive Producer del gioco, Sean O’Brien, il
quale passa subito la palla al Community Manager, Stephen Gibbons, e al Gameplay Director,
Connor  Dougan,  il  quale  enuncia  rapidamente  le  caratteristiche  del  titolo,  dalle  novità  nei
movimenti alle nuove modalità “The Streets”, e “The Courts”. Una demo del gioco verrà rilasciata
per il prossimo Agosto.

EA/Origin Access
Torna sul palco Andrew Wilson e a lui è affidato l’annuncio di una settimana di prova gratuita per
EA/Origin Access a partire dalla giornata di oggi e per un’intera settimana.
Il servizio è per gli utenti PC e Xbox One (i quali dovranno comunque avere un abbonamento Xbox
Live Gold), ma gli utenti PS4 potranno giocare svariati giochi EA sul PS Store, quantomeno nelle
versioni di prova gratuita. Sono stati resi disponibili infatti Madden NFL 17, Titanfall 2, FIFA 17,
Plants vs. Zombies: Garden Warfare e UFC 2. Per i possessori del primo capitolo di Battlefront, vi
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sarà libero accesso alle espansioni e a ogni contenuto aggiuntivo per PS4.

Star Wars: Battlefront II
Come ci si poteva aspettare, quello dedicato a Star Wars: Battlefront II è stato uno dei momenti più
corposi,  con trailer,  gameplay,  testimonianze degli  attori  e  tanto altro,  di  cui  abbiamo parlato
diffusamente in questo articolo.

Madden 18
Marchio  fra  i  più  longevi  di  casa  EA,  anche  qui  viene  introdotta  la  modalità  “Viaggio“,
concettualmente la stessa di quella già vista in FIFA 17, con la differenza che qui si accompagnerà
nella crescita e nella carriera un giocatore di football americano. Segno che le storie sono sempre
più importanti per i giocatori, anche per quelli che giocano titoli sportivi.

EA Play
Il resto della conferenza si dipana in collegamenti durante i quali si svolgono interviste, gameplay e
ulteriori approfondimenti dei titoli presentati.
Anche quest’anno la conferenza Electronic Arts probabilmente non ha brillato per ritmo, gli stessi
rappresentanti  di  EA sembrano raccontare a metà quanto di  buono può esserci  nei  loro titoli:
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probabilmente la nuova modalità “Journey” di Madden 18 meritava un maggiore approfondimento
e anche le dichiarazioni d’amore nei confronti della community sono risultate un po’ freddine. La
comunicazione non è probabilmente il punto forte dei vertici del colosso di Redwood, tanto che il
momento migliore arriva con Josef Fares, il quale ha contagiato il proprio entusiasmo per il suo A
Way Out.
Siamo certi che i titoli EA continueranno ad avere un ottimo riscontro di vendite ma una miglior
strategia comunicativa in futuro non guasterebbe di certo.


